
Nnm . 8 

Gioventù nostra 
La prima Conferenza -regionale è stata una· 

grande festa per la gioventù italiana del Litorale: 
la festa di una grande vittoria. Perchè in questa 
riunione i giovani hanno visto concretarsi -lino 
dei punti fondamentali della nostra lotta; la libertà 
di associazione e di riunione, hf libertà di parlare 
e di discutere. Venticinque anni di fascismo non 
hanno potuto sradicare dall'animo questo istintivo 
bisogno dell'uomo. Per la prima volti,~ forse i 
giovani del Litorale si s·ono sentiti tutti ,.riuniti", 

· -si sono conosciuti Si ameranno! Perchè guardan­
dosi negli occhi hanno visto brillare in tutti la 
stessa fiamma di fede, l-o stesso pensiero: dare 
tutto per la propria terra, per· il benessere e il mi­
gliore avvenire del proprio popolo. 

E di questo hanno. parlato. su questo hanno 
molto discusso. Vogliono, vogliono con tutta la loro 
fede portare al proprio popolo, alle proprie fami­
glie ciò che il fascismo ha per tanti anni negato, 
ciò che lo sviluppo dei tempi ·e le conquiste del 
progresso permettono . E per questo ideale · di li- . 
berazione dall'oppressione fascista hanno promes­
so di impegnare ancor più le loro forze nel­
la lotta dura e sanguinosa per J'annien1amento 
della macchina bellica nazista, per la salyezza del­
le proprie case, per la conquista di quei beni 
senza dei quali la vita non ha valore. 

Per questo si uniranno ancor più fraternamen­
te. e con il loro slancio, con il loro esempio, con 
la loro opera di persuasione porteranno alla lotta 
tutta la massa giovanile, che ancora non si è 
risvegliata, ·che ancora non ha risposto all '-appel-

. lo del popolo. Tutti dovranno entrare' nella lotta, 
tutti rlov_ranno affratellarsi in qmst'ora decisiva 
se si· vuoi vincere. Ed essi vogliono non solo 
J'aUrate!l<~mento di t1,1tti i giovani italiani. ma anche 
~a ~~a1er~a ,ufl io,n_e· .cem i gi O"J<:_\li -~n~;- ~o-~ tutti 
1 g1ovam· jugostaVI-. con la g;oven lu SOVIcilca, c'Un 
tutta la gioventù del fronte democratico mondiale. 
Sanno che solo questo forte blocco della gioven­
tù cosciente e progressista potrà salvaguardare il 
mondo da nuove guerre e permetterà lo sviluppo · 
pacifico dell'umanità verso. nuove conquiste per 
migliorare il benessere dei popoli, verso una ve­
ra civiltà umana. 

E hanno compreso che proprio alla nostra gio· 
ventù del Litorale spetta un compito fondamentale 
per il rafforzamento del blocco democratico in .di­
fesa delle conquist.e che hanno costato tanti sacri­
fici e tanto sangue. :-anno che alla nostra regione 
sono rivolte tutte le mene e gli intrighi dei reazionari, 
i quali tùtto fanno per disunire le nostre forze da 
quelle che rappresentano l'avanguardia del progres­
so: quene della Nuova Jugoslavia di l ito. l nostri 
giovani hanno dimostrato d' esssere a conoscenza 
dej difficili compiti che ancora stanno di fronte a 
loro. Ma hanno dimostrato pure di es~ere all'altezza 
di tali ·compiti, e che sapranno parare tutti i colpi 
che la reazione internazionale tenterà di menare 
per disunirci, per vincerei. Essi sono coscienti che 
tutto il popolo italiano gu\{rda a loro, e che dal 
loro! successo e dalla lòro vittoria trarrà l' or­
goglio e il vantaggio di avere una propr!a punta 
avanzata fra l'avanguardia del progresso. 

· Mario 
· Commissario politico 

della brigata "Fontanot" 

Nel genetliaco 
del Maresciallo Tito 

H .sei marzo il Maresciallo Tito co.m=­
pie i cinquantàtre anni. Figlio del popolo 
lavoratore, egli si è sin dalla giovinezza 
battuto per i diritti del popolo lavoratore, ha 
accettato per tale sua implacçabile lotta 
persecuzioni e sacrifici, non ha fnai de­
sistito. N egli ultimi ranni prima della guer­
ra ha assunto, nelle condizioni più aspre 

' dell'illegalità, la direzione del Partito -co­
munista di Jugoslavia, ed è riuscito · a 
dargli quella solidità che ha fatto di esso 
il nerbo del movimento di liberazione na-
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. 27. annuale dell' 'Armata rossa 
~ . \ 

Il 2b febbraio 191S7 la guardia · rossa La nostra giovane Armata partigiana 
fermava sulla Narva gli imperialisti tede- riflette, n.el suo piccolo, tali caratteri. An­
'schi ' che miravano ad occupare Leningra- che la nostra forza maggiorè è nella co­
do, approfittando della rivoluzione russa. scienza dei valo'ri supremi per i quali c 
Tale data è considerata come il giorno battiamo e nella partecir:azione del popo­
natalizio della gloriosa Armata rossa. In lo futto ana nostra lotta. · Anche questa 
questa gue·ra l'Armata rossa ha -fermato nostra è un'Armata di popolo, sorta dalle 
davanti a Leningrado, Moscç~ e-- Stalingra- formazioni volontarie partigiane, e difen­
do le orde germaniche di Hitler, che vo- de le conquiste democratiche, rivoluziona­
levano assoggettare al loro dominio la rie, della sànguinosa lotta. 
Russia , eliminando ad un tempo le con- Perciò i partigiani italiani di Tito han­
quiste sociali della Rivo luzione d'Ottobre. no solenn_izzato, insieme coi compagni 
Ma la patria sovietica e le conquiste del- sloveni, la grande data sentendone in sè 
l'Ottobre hanno la loro formidabile d ife- tutta · la decisiva importanza storica, per­
sa nell'Armata rossa, che non solo ha ciò essa deve rappresentare l'inizio del­
ricactiata la belva nazista dal sacro suolo l'intensificazione· deg·li sforzi di tutti per 
patrio, ma ha liberato dal suo terrore tutti contribuire al massimo all'urto finale del­
i paesi dell 'oriente europ2o ed ora sta as- l'Armata rossa e delle truppe alleate con­
sesta n dole i colpi mortali nella sua stes- tro il peggiore nemico dell'umanità, per il 
sa tana. · suo definitivo annientamento. S olo la fine 

La formidabile forza dell 'Armata rossa del terrore tedesco può garantire ai po­
poli il conseguimento delle mete tanfo 
anelate: pace, libert~, progresso. L'Armata 
rossa è la prima garante che esse saranno 
conquistate, conquistarcele dobbiamo· noi 
stessi se veramente vògliamo esser_ne degni. 

è sopratutto nella coscienza della giusta 
causa per cui si batte e nella perfetta u­
nità 'di spirito e di realizzazioni tra il po­
polo e i l suo eserCito, 

,•· . 

--~La J:ig~I;ra del~ M.aresciallo, Tit 
di oi;p,seppe 'Vido:ia:r, Presidente dello SNOS . . 

, . .. Allq__ stazione ferroviaria ci a spet-
. tava un ufficiale che· ci èondusse al Co­
mando· Supremo. Qui erQ appena riuscito 
a salutare alcuni conoscenti, quando mi 
fu comunicato chè ìl dott. Ribar, il pÒpe-, 
Zecevic ed io eravamo aspettati dal e.Pm­
Pé}gno Tito. Andai · diétro aU:uffieiale' di 
servizio ed entrai nella stanza da lavoro . 
del comi'lndante dell'Esercito di liberazio-:... 
ne nazionale della ' Jugoslavia . · Era sera . 
La stanzç~ pulita, semplice; era · inondata 
di luce elettrica. Notai alcune poltrone, 
sulle quali erano già seduti i compagni 

/ ! . 

zioÌlale. Dall'inizio della lotta contro l'oc-
·cupatore fascista, Tito è il condottiero 
delle forz_e partigiane, e la sua .genialità 
strategica congiunta all'eroismo, allo spi­
rito di sacrificio, allo sprezzo del perico­
lo dei combattenti è riuscita non solo a,d 
infrangere le. offensive condotte in forza 
dai nazifascisti, · ma anche a liberare sem­
pre più vaste zone del territorio jugosla­
vo. Gi~ non si contano più le luminose 
vittorie dell'Armata di Tito, ultima delle 
quali, di questi giorni, è la liberazione di 
Mostar, dove i tedeschi hanno subito' in­
genti perdite umane e materiali. E' stata 

· la eroica e vittoriosa lotta - dell'Esercito 
di liberazione qUella che ha reso possibi­
le la formazione della nuova democrazia 
popolare e il sorg.ere dei nuovo Stato, in 
cui a tutte le nazionalità e a tutti i ceti 
sociali ·sono garantiti eguali diritti, una 
maggiore giustizia, un migliore avvenire 
ai sicuro e rapido sviluppo. Di questa 
Nuova Jugoslavia Tito è perciò il creato­
re, il capo, il simbolo. · 

" • . "f' 

invitati assieme' a me, mentre accan a lla 
.porta stava sull'attenti l'ufficiale di servi­
zio addetto alla persona del Comandante. 
Verso la porta e'era una grande scrivani'a, 
ancora più fortemen-te illuminata e coperta 
di q1rte. Dietro ad essa era s eduto Tito. 
Mi avvicinai a lui, mi presentai, e, come 
liberato e commosso da qualco.sa, mi se­
detti sulla sedia che mi veniva · offerta. 
Osservai il suo aspetto <èOQ tutto il con .:. 
centramento di cui sono capa çe. . 

E' di statura media, di s91ida struttura, 
tiene la testa orgogliosamente eretta, il 
volto ha pallido. raso, i ca p< Ili biondi, 
brizZ.olati alle tempie, gli occhi profonda­
mente incavati, aizurro . chiari, .lievemente 
anneb'ati e stanchi, il naso espressivamen 
te ricurvo, _l'espressione della bocca infi­
nitamente complicata, il mento forte;-l'es:.. 
pressione del volto energica e affascinante. 
Vi sono in esso i tratti- del condottiero, 
ma potreQbe anche essere il volto d'un 
artista. Il suo comportamento è riservato · 
e tranquillo, ma i suoi movimenti sono 
rapidi e nervosi. 

Lo osservavo come liberato da qual­
cosa, direi quasi alleviato. Le domande 
che nel viaggio mi riempivano di ioquie­
tu.dine ·e di preoccupazione, erano adesso 
risolte: prima non avrei saputo spiegar­
mene il perchè, ma ora mi era chiaro che 
in quest'uomo sono uniti renergia e il 
fasCino, quell'~nergia e _quella forza affa­
scinante, che sona date soltanto alle n a· 
ture preziose e più nòbili. Ho sentito in 
lui entusiasmo e slancio, qualcosa di so­
lido, reale e insieme sublime." ' 
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LA. PRIMA. CONFERENZA REGIONALE 
DELLA. GIOVENTÙ ITALIANA DEL LITORALE 

Jn un atmosfera di fervore combattentistico 
veramente garibaldino si" è svult~ il 21 e 22 corr. 
in territorio liberato la prima c0nferenza regiona­
le della Gioventù ·antifascista !taliana del Litorale. 
Oltre ai delegati d'elle organizzaz ioni del terreno, 
giunti dai vari centri italiani dellct regione; parte­
ciparono ai lavori delegazioni giunte dalle sei bri­
gate italiane f •centi parte dell'Armata di Ttto e 

..------------ della GAP, e furono sopratullo esse a dare alla 

La comp. Delia, d~ll'organizzazione di Monfal­
cone, ha poi tenuto uoa relé<zione sulla vita del!a 
gioventù sotto il fascismo, caratterizzata da un 
generale sfruttamento, dalla privazione di fatto d'ogni 
vero diritto, dalla falsa educazione che le 'veniva 
data; e i diritti deila gioventù nella nuova demo­
crazia popolare, alla cui vita essa attivamente par­
tecipa in ogni campo, facendosi valere SPcondo i 
meriti che · ha nella lotta e nella' costruzione 
del nuovo ordinamento e della nuova vita . 

Il comp. Berto di Trieste ha poi trattato - dei 
compiti della nostra gioventù antifascista: lotta 
senza quartiere contro l'occup.atore e i suoi servi 
fascisti, mobilitazione di tutte le .forze umane e 
materiali per tale lotta, rieducazione propria e del 
popolo. Le accalorate discussioni sulle due relazio­
ni s·i sono svolte mettendo in rilievo la necessità 
di chiamare tutti gli onesti italiani che ancora in­
dugiano a raggiungere le lìie garibaldine (si è detto 
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che la brigata T(ieste deve diventare divisione), ii 
dovere delle retrovie di contribuire in tutti i modi 
alla lotta del fronte, la necessità di spe:z_zare la 
resistenza di certi strati al nostro affratellamento 
con i popoli slavi, cui ci unisce lo stesso destino 
e la stessa lotta contro l'odiato nemico comune, e 
quella di esigere invece dal ·governo italiano che 
giunga al più presto alla stabilizzazione dei rapporti 
con la jugoslavia di Tito. 
- Dopo che il comp. 'Benvenuto ebbe letto il 
pl'Ogramma organiz~ativo e gli aspetti politi ci e 

· pratici dell'organizzazione, fu eletto il Comitato rap­
presentativo regionale, furopo inviati messaggi a 
Tito, all'AVNOJ. al ·Comando generale di Slovenia, 
alla gioventù sovietica ed altr i, e le riunioni si 
sono quindi chiuse, alla vigilia dell'annuale del ­
.!' Armata rossa, in un'ambiente infiammato di spi­

. rito combattiv.o, che ha caratterizzato la lettura d~lle 
conclusioni della confer.:nza, affermanti in dieci 
punti le· convinzioni dei nostri giovani, la ln; o 
'conseguente posizione politica e morale, e la loro 
decisa volontà di lotta e di vittoria. 

M.Mec. 

Conferenza il tono appassionato che ebbe. Giova­
ni giunti alle riunioni dalle posizioni di guerra, in 
parte reduci da recentissimi comballimenti, hanno 
mostrato quanto profondamente conoscono il per­
chè e il significato della nuova lolla, come sono 
coscienti di ciò -che vogliono e quanto decisamen­
te lo voglio-no. Il .loro esempio è stato di sprone 
ai giovani del terreno, che porteranno tale spirito 
nella lotta · antifas.cista nei centri ancora sotto il 
controllo dell'occupatore. Canti guerrieri e rivo­
luzionari e animate conversazioni sulle esperienze 
della lotta in città e in monta gna. hanno infram­
mezzato le varie .fasi dei lavori , e durante le ·rela­
zioni e i dibattiti la massa giovanile ha espresso 
continuamente la sua unanime passione progres­
sista, l'amore per la libertà, 1a decisione di baller­
si a fondo per essa, l'appassionato amore per 
l'Armata rossa. per l'Esercito di liberazione, per 
Tito, per la Nuova Jugo~lavia del popolo, per la 
vera Italia, per la propria terra, e ad un tempo 
l'odio altrellant .> appassionato contro il nazifasci­
smo, contro l'invasore e i traditori' al suo servi­
zio, contro la rèazione che vorebbe co•1tendere ai 
popoli i loro diritti, contro l'opportunismo e l'in­
coscienza di tanta gente nostra che non compren___:: 
de i doveri dell'ora. 

.Per l, _amicizia. dell,. Italia 
con i ·popoli · jugoslavi 

Alle riuni oni o a parte di esse sono stati pre­
senti la comp. Vida Tomsic. membro dello SNOS, 
il comandante del lX Corpo d'<~rmata, ten coL Bor­
stnar, il comp. Alqino Duj <', del Comitato regio­
nale di liberazione, il comanda n te Sasso e il com­
'mi-ssario Vanni della Di v.iz ione Garibaldi ,Natiso-
ne" e altri. (' 

Dopo i saluti rivdlti ai giova :ti dai rappresen~ 
tanti deii'OF, del PO $ , delle organizzazioni gio• 
vanili slovene e dei commissari politici delle _bri-
ga! ' l comp. Mario, vicecommissario politico , 

.-(jiell Natison-e", ha tenuto la relazione politica. 
Da essa e dalla completa discussione che le è 
seguita, è apparsa chiaramente l 'attu-ale. situazione 
internazionale, caratteri zz :~ ta •dall'a-pprossimarsi del 
crollo del naz:rascismo e dai tentativi reazionari 
di satvare il salvabile del vecchio mondo contro 
le forze nuove dei popoli, che intendono fare va­
lere le conquiste democratich~ conseguite nella 
lotta contro il fascismo. Sono state esaminate le 
varie manifestazioni della esistenza di f(i) rze ' reil­
zionarie -in Italia; che. si rivelano , sopra tutto di 
fronte alla question·e aella Nuova jugoslavia, avan- -
guardia poi tatrice di progresso, e in quella del 
Litorale, che ha da essere un'ava 11posto del mon­
do nuovo e non un baluardo della reazi one con­
tro di esso. l nostri gipvani intendono partecipa­
re_ alla costruzione del nuovo mondo, e in esso 
adempiere ad una funz;one d'avan l!uardia di fronte _ 
al popolo italiano, in armoilia con l'azione delle 
sue stesse forze progressiste, che voglion•> com­
pletamente redimerlo e lo redimeranno. 

Il_çerchio di ferro e di fuo­
co si stringe intorno atla 

Germania 
L'Armata rossa non dà tregua ·a Ile 

orde hitleriane, che -·invano tentano di con­
tenderle il passo verso il cuore della Ger­
mania. Poznan, già da tempo superata­
nella rapida avanzata, è caduta e i so­
vietici vi hanno annientato la forte guar­
nigione nazista, catturando un' enorme 
quantità di materiali. Ora ci si batte 
per -Ie vie di Breslavia · e alla periferia di 
Konigsberg. l piani concretati aYalta han~ 
no a~uto immediata attuazione: gli anglo-a 
mericani hanno sferrato- una nuova of­
fenziva sul fronte occidentale, giungendo 
- 20 km. da Colonia; Turchia, Egitto e 
_ Siria hanno dichiarato guerra alla Ger 
mania. 

L' organo . del Partito Comunista d' I­
talia · ,Unilà" pubblica un articolo dal ti ­
ta io "Der la nostra amicizia ' coi popoli 
jugoslé:vi ~. · 

Nell ' àrticolo è detto, tra l' altro:,ll to­
no di uri'a . parte della stampa romana . che 
da qualche tempo si occupa del delicato 
problema dei nostri -confini orientali, ri­
empie di preoccupazione tutti quelH che 
desiderano il ripristino ,dei nostri rappor­
ti con la Ju.goslavia e che sià tolto una 
volta per sempre ogni motivo di odio e 
di discordie coi nostr i vicinl orientali Co­
me si esprime · bene l' Ùltimo numero del 
giornale "Rinascità"; abbiamo l' impressio.., 

·ne che certa gente ~riva ed operi. , co­
me se l'Italia fosse r uscita vittoriosa dal­
la lotta e che la Jùgoslavia fosse _stata 
vinta nella sua marcia imperialisrica .con­
tro di noi. 

Dopo la grande guerra vittoriosa 
del 1914-1918, abbiamo annesso anche 
popolazioni non italiane che non voleva­
no venire con noi, s enza che nessuno 
avesse chies ro loro, quale fosse la loro 
volontà. Il territorio sloveno deve essere , 
immediatamente restituito alla · .Siovenia 
ed alla Croazia . chec,sono già parte if1se -

. parabile della grande Jugoslavia federati­
va. L' amministrazione italiana nella co­
sidetta Venezia Giulia era una sequela 
di violenze e di delitti, diretti alla violen­
ta sna z.ion alizzazione della popolazione 
s lovena. Che cosa non hanno fatto i fa-

. scisti per raggiungere il loro scopo, per 
togliere agli sloveni è ai croati la . loro 
madrelingua, le loro scuole e costumi. E 
come se non fossero bastati questi delitti 
e queste persecuzioni fasciste nella Vene­
zia Giulia, anche l' esercito italiano assa­
·li _gli Jugoslavi, conquistò il loro territo­
rio, distruss~ le loro città e i loro villag- _ 
gi, portandp dappertutto la morte e la ro­
vina. Le vittime- di questi vandalismi non 
possono d-imenticare tutto questo, ma an­
che noi dovremo : ricordare tutto ques to, 
quando dovremo r'issolvere il problema 
dei nostri confini orientali ed il problema 
delle , riparazioni, alle quali hanno diritto i 
popoli aggreditti. Noi affermiamo, ed . è 
esatto, che i filscisti sono i colpevoli di 
questi cosi grandi delitti e che soltanto ­
essi hanno devastato col ferro ~- col fuo­
co le terre jugoslilve. Ma noi tutti dovre­
mo riscattare le colre del fascismo. Dob;. _ 
biamo riconoscere che non abbiamo fat-

to abbastanza ·per scoprire e per punire 
· quelli che hanno cope'rto di fango il nome 
italiano nel mondo, i ban.diti ed i gene­
rali di Mussolini che hanno agito vergo­

. gnosamente . con le donne e con i fan­
ciulli j~goslavi · e che fucilavano i patrioti 
jugoslavi. _ 

Vogliamo dunque l'amicizia coi popoli 
jugoslavi che hanno lottato come leoni, me­
ritando I'ammira·zione del mondo per le lo­
ro gesta eroiche". 

L'articolo così conclude: "E' dovere del 
governo del Comitato. di liberazione na­
zionale di mettersi in relazione quanto_pri- · 
ma col governo di Tito e. con lo NKOJ,.per 

,il ripristino · dei ~apporti diplolfnatici e per . 
la creazione di una sa1da e sincera a m i-

. dzia tra i · due popoli. L'Italia e ia Jugo­
slavia devono essere am iche, devono lat­
rare assieme contro il nazismo e conti nua­
re a :-, sieme la via della pace e del rin­
novamento ." 

. _TRIBUNA 

. Dal Litorale occidentale in data 10 feb­
b.raio e dal Lit.orale centrale in data 15, ci 
scrivono del crescente favore con cui è 
accolto, specie in Furlania e nel Monfal­
conese, il nostro giornale, e ci chiedono, 
naturalme-nte, un maggior numero· di co­
pie. Ringraziamo per le espressioni di 
simpatia e promettiamo. di aumentare le -
spedizioni appena avremo superato quel-
le momentanee difficolta, d'ordine sia tec­
nico che economico, che negli ultimi nu- -
meri ci hanno costretto a ridurre ìl for­
mato. RingTaziamo quei -lettori di Gori­
zia che hanno dato l'esempio di come si 
ha da fare per incrementare il nostro 
giornale, raccog·liendo ed inviandoci l'im­
porto di 56.0 lire. Informiamo d'aver ini­
ziato la pubblicazione d'una serie di opu­
scoli in cui franeremo della vita partigia­
na, d-ella lotta antifascista in jugoslavia, 
!n_;j!Sl)ja. e altrove, dei problemi politici e 
so~li _del momento ne è - uscito il primo, 

· numero contenente passi di scritti · e 
discorsi di Tito, e il secondo, dedicato 
alla brigata Trfestina; méntre altri ne sono in 
lavow. Per fare fronte a questi attuali e ai 
futuri previsti sviluppi délla libera stampa 
italiana del Litorale. ci occorono, oltre a 
tuttç>, nuove ' forze di lavoro: abbandonate 
il servizio del nemico e venite a lavo­
rare per ~- la causa della libertà e della 
verità. · 

{6 1 
'-


	IlNostroAvvenire_28-02-45_01
	IlNostroAvvenire_28-02-45_02

